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LR�� VRQR�YLYR"�&UHGR�QHO�'LR�GHL� YLYL� VROR� VH� OD� IHGH�q� ULFHUFD�� QRQ� VWDQFD�
DELWXGLQH��GRORURVR�H�LUUHTXLHWR�GHVLGHULR��QRQ�QRLRVR�GRYHUH��VODQFLR�H�SUH�
JKLHUD��QRQ�ULWR�H�VXSHUVWL]LRQH��Ê�YLYR�-�'LR�-�VH�PL�ODVFLR�LQFRQWUDUH�FRPH�
=DFFKHR��FRQYHUWLUH�FRPH�3DROR��FKH��GRSR�LO�VXR�LQFRQWUR�FRQ�&ULVWR��FL�GLFH�
FKH�QXOOD�q�SL��FRPH�SULPD��&UHGR�LQ�XQ�'LR�YLYR�VH�DFFROJR�OD�3DUROD��YLYD���
FKH�PL�VFRQTXDVVD��P
LQWHUURJD��PL�GRQD�ULVSRVWH��&UHGR�QHO�'LR�GHL�YLYL�VH�
DVFROWR�TXDQWL�PL�SDUODQR��EHQH��GL�OXL��TXDQWL�-�SHU�OXL�-�DPDQR��8Q�VDFFR�GL�
JHQWH�FUHGH�DO�'LR�GHL�YLYL�H� ODYRUD�H�VRIIUH�SHUFKp�WXWWL�DEELDQR�YLWD��RYXQ�
TXH�VLDQR��FKLXQTXH�VLDQR��6FKLHUH�GL�WHVWLPRQL�VWDQQR�GLHWUR�H�DYDQWL�D�QRL��
6RQR�YLYR��OR�VRQR"��VH�KR�LPSDUDWR�DG�DQGDUH�GHQWUR��VH�QRQ�PL�ODVFLR�LQ�
JDQQDUH� GDOOH� VLUHQH� FKH�PL� SURPHWWRQR� RJQL� IHOLFLWj� VH� SRVVLHGR�� DSSDLR��
UHFLWR�� SURGXFR�� JXDGDJQR�� VHGXFR�� HFFHWHUD�� YLYR� VH� VR� SHUGRQDUH�� VH� VR�
FHUFDUH��VH�KR�FDSLWR�FKH�TXHVWD�YLWD�KD�XQ� WUXFFR�GD�VFRSULUH��XQ� �GL�SL���
QDVFRVWR�QHOOH�SLHJKH�GHOOD�VWRULD��GHOOD�PLD�VWRULD� 
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PL��LR�QHOOD�JLXVWL]LD�FRQWHPSOHUz�LO�
WXR�YROWR��DO�ULVYHJOLR�PL�VD]LHUz�GHOOD�
WXD�LPPDJLQH� 
 
6ൾർඈඇൽൺ�/ൾඍඍඎඋൺ���7V�����-����� 
'DOOD�VHFRQGD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�
DSRVWROR�DL�7HVVDORQLFpVL� 

3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ���0DF����-���-��� 
'DO�VHFRQGR�OLEUR�GHL�0DFFDEHL 
,Q�TXHL�JLRUQL��FL�IX�LO�FDVR�GL�VHWWH�
IUDWHOOL�FKH��SUHVL�LQVLHPH�DOOD�ORUR�
PDGUH��IXURQR�FRVWUHWWL�GDO�UH��D�IRU�
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FDUQL�VXLQH�SURLELWH��8QR�GL�ORUR��ID�
FHQGRVL�LQWHUSUHWH�GL�WXWWL��GLVVH��
©&KH�FRVD�FHUFKL�R�YXRL�VDSHUH�GD�
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HG�HWHUQDª��'RSR�FRVWXL�IX�WRUWXUDWR�
LO�WHU]R��FKH�DOOD�ORUR�ULFKLHVWD�PLVH�
IXRUL�SURQWDPHQWH�OD�OLQJXD�H�VWHVH�
FRQ�FRUDJJLR�OH�PDQL��GLFHQGR�GLJQL�
WRVDPHQWH��©'DO�&LHOR�KR�TXHVWH�
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PR��WL�DGRULDPR��WL�JORULILFKLDPR��WL�
UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�WXD�JORULD�
LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR��
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KD�DPDWL�H�FL�KD�GDWR��SHU�VXD�JUD]LD��
XQD�FRQVROD]LRQH�HWHUQD�H�XQD�EXRQD�
VSHUDQ]D��FRQIRUWL�L�YRVWUL�FXRUL�H�OL�
FRQIHUPL�LQ�RJQL�RSHUD�H�SDUROD�GL�
EHQH��3HU�LO�UHVWR��IUDWHOOL��SUHJDWH�
SHU�QRL��SHUFKp�OD�SDUROD�GHO�6LJQRUH�
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FKH�WUD�YRL��H�YHQLDPR�OLEHUDWL�GDJOL�
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VSRVH�ORUR��©,�ILJOL�GL�TXHVWR�PRQGR�
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PD�TXHOOL�FKH�VRQR�JLXGLFDWL�GHJQL�
GHOOD�YLWD�IXWXUD�H�GHOOD�ULVXUUH]LRQH�
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SRLFKp�VRQR�ILJOL�GHOOD�ULVXUUH]LRQH��
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Siamo invitati oggi ad una grande meditazione sulla speranza ultima. Varcata la frontiera 
ultima della morte, per il credente si schiude l'orizzonte della comunione piena con Dio: 
«Non abbandonerai la mia vita nello sheol, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Mi 
mostrerai il sentiero della vita, gioia piena davanti al tuo volto, delizia alla tua destra per 
sempre» (Sal 16/15, 10-11). L'Antico Testamento per raggiungere questa intuizione ha 
percorso un lungo itinerario, simile ad una lezione lenta e progressiva che, attraverso 
esitazioni e oscurità, ha condotto a quella luminosa professione di fede che leggiamo nel 
testo di 2 Macc (prima lettura). In questa celebrazione dell'eroismo dei fratelli martiri du-
rante la rivoluzione maccabaica (II sec. a.C.) si centra teologicamente il discorso sulla 
ripetuta professione di fede nella risurrezione: «Il re del mondo, dopo che saremo morti 
per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna... Da Dio ho queste membra e da lui 
spero di riaverle di nuovo... È bello morire a causa degli uomini, per attendere da Dio 
l'adempimento delle speranze di essere da lui di nuovo risuscitati». In pratica possiamo 
dire che il fedele veterotestamentario è fermamente convinto che il legame d'amore in-
stauratosi tra il giusto e Dio già durante l'esistenza terrena non può non giungere a fioritu-
ra perfetta. La comunione di grazia dell'esistenza presente si trasforma in comunione 
escatologica. Nei Demoni Dostoevskij scriveva: «La mia immortalità è indispensabile, 
perché Dio non vorrà commettere un'iniquità e spegnere del tutto il fuoco di amore dopo 
che questo si è acceso per lui nel mio cuore... Io ho cominciato ad amarlo e mi sono ralle-
grato del suo amore, è possibile che Lui spenga me e la mia gioia e ci converta in zero? 
Se c'è Dio, anch'io sono immortale». Questo motivo domina anche la scena evangelica 
costruita, su una delle «controversie gerosolimitane» di Gesù con le varie classi teologi-
che. In azione ora sono i Sadducei, il partito aristocratico-conservatore, caro all'alto clero 
giudaico. Polemici nei confronti dei Farisei soprattutto su questo argomento della risurre-
zione che essi negavano, i Sadducei attraverso il loro «caso» tentano di invischiare Gesù 
nelle maglie di una sbiadita diatriba teologica dai risvolti politici e delle connotazioni velate 
da giochi sordi di potere per un'eventuale supremazia religiosa. Gesù, spezzando questa 
rete ipocrita, coglie l'occasione per esaltare lo splendore della comunione con Dio e per 
far balenare il vero volto di Dio e il vero atteggiamento del credente. Dio è vita e chi crede 
in lui vive con lui e per lui restando così strappato alla morte. Cristo, perciò, anticipa indi-
rettamente la promessa giovannea dell'Ultima Cena: «Io vado a prepararvi un posto. 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché 
siate anche voi dove sono io» (Gv 14,2-3). Contro le paure della morte, contro le curiosità 
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morbose sul futuro dell'uomo Gesù oppone la speranza pasquale legata al Dio della vita. E 
il cristiano dovrebbe avere - come si diceva di S. Bernardo - il volto di chi va verso Gerusa-
lemme. Mentre celebriamo l'Eucaristia dobbiamo sentire che l'abbraccio con Dio spezza la 
nostra mortalità e depone in noi un germe di eternità. «Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno» (Gv 6,54). Questo senso 
profondo dell'eterno ci rende vivi e dinamici, liberi e aperti, spogliati dalla schiavitù delle 
cose e dalla pigrizia del presente. Affermava il cardinale C.M. Martini: «La vita cristiana è 
un itinerario, la vita cristiana è un muoversi, partire da un punto per arrivare ad un altro per 
tappe intermedie; non è un possedere». Famosa è la simbologia biblica dello «straniero» 
applicata al cristiano che vive nel tempo e nello spazio di questa storia. Come ripete ininter-
rottamente Paolo ai cristiani di Tessalonica, colpiti da tensioni alienanti di stampo apocalitti-
co, il presente è importante e dev'essere sostenuto da «ogni opera e parola di be-
ne» (seconda lettura). Il presente fa germogliare il futuro di gloria per cui la trama dei nostri 
giorni dev'essere intessuta dell'«amore di Dio e della pazienza di Cristo» (3,5). Ma il cristia-
no sa soprattutto che Dio gli ha dato «una consolazione eterna e una buona speran-
za» (2,16). I suoi occhi sono fissi alla meta della vita e della storia, la Pasqua cosmica 
(Rom 8). Famosa è l’affermazione della Lettera a Diogneto: «I cristiani risiedono ognuno 
nella propria patria ma come stranieri ospitati che adempiono i loro doveri di cittadini e subi-
scono tutte le imposizioni. Ogni terra straniera è la loro patria e ogni patria è per loro una 
terra straniera». 
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� 

7L�ULQJUD]LDPR�GHL�WXRL�GR�
QL��R�3DGUH��OD�IRU]D�GHOOR�
6SLULWR�6DQWR��FKH�FL�KDL�
FRPXQLFDWR�LQ�TXHVWL�VD�
FUDPHQWL��ULPDQJD�LQ�QRL�H�
WUDVIRUPL�WXWWD�OD�QRVWUD�
YLWD��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6L�
JQRUH��$PHQ� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 

OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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8Q�LQYLWR�GDOOD�'LRFHVL 
 

9HQHUGu����QRYHP�
EUH�GDOOH�������DOOH�
����SUHVVR�LO�6HPL�
QDULR�$UFLYHVFRYLOH�GL�
0RQWH�VDQ�4XLULFR�VL�
WHUUj�LO�FRQYHJQR�
³&RQQHWWLDPRFĹ �

GHGLFDWR�D�FDWHFKLVWL��HGXFDWRUL�
H�DQLPDWRUL�GL�JUXSSL�JLRYDQL��/D�
SURSRVWD�q�GHOO¶8IILFLR�&DWHFKLVWLFR�
H�GHOOD�3DVWRUDOH�*LRYDQLOH��/R�
VFRSR�q�TXHOOR�GL�LQWHUURJDUVL�VXO�
PRQGR�GLJLWDOH��L�VXRL�PH]]L�H�L�
VXRL�ILQL��5HDOWj�RUPDL�LPSUHVFLQGL�
ELOH�SHU�HQWUDUH�LQ�FRQWDWWR�FRQ�OH�
QXRYH�JHQHUD]LRQL� 
 

Il Presepe in famiglia: qualcosa che è 
più di una tradizione. 
Anche questa domenica desidero rinnova-
re l’invito a predisporre la realizzazione del 
presepio in ogni casa. Ricordo che quest’an-
no per significare questo suggerimento sarà 
realizzato dal pittore Adolfo Lorenzetti, con la 
collaborazione della Confraternita dei Le-
gnaioli, un grande presepe nella chiesa di san 
Michele: per realizzarlo in tempo (è intenzione 
inauguralo per la festa di santa Lucia il 13 di-
cembre) occorre che qualcuno di buona vo-
lontà dia una mano per allestire le strutture di 
base del presepe. Gli allestimenti in san 
Michele sono già iniziati ma occorre ancora 
della “forza lavoro” per portare a termine 
questo progetto. Chi si rende disponibile e 
vuole donare qualche ora è invitato a contatta-
re la Parrocchia al 0583 53576, oppure cell 
������������oppure a  mandare una 
email indicando la disponibilità a parroc-
chia@luccatranoi.it 

don Lucio 

/ඉ�ඞඍඏඔඑඉ�එඖ�උඋඉඛඑඖඍ�ඌඍඔඔඉ�ඏඑක�
ඖඉගඉ�ඕඖඌඑඉඔඍ�ඌඍඑ�ඞඍකඑ�න� 
ඉ�ඛඉඖ�&ඖඋකඌඑ�ඍ�ඖඖ�ඉ�ඛඉඖ�*එඝඛග 
&RQWUDULDPHQWH�D�TXDQWR�FRPXQLFDWR�
GRPHQLFD�VFRUVD��OD�'LRFHVL�UHQGR�QRWR�
FKH�OD�YHJOLD��GDO�WLWROR�©/D�VSHUDQ]D�
GHL�SRYHUL�QRQ�VDUj�PDL�GHOXVDª���SUH�
VLHGXWD�GDOO¶DUFLYHVFRYR�3DROR�H��DQLPD�
WD�GDOOH�FRPXQLWj�H�GDOOH�YDULH�DVVRFLD�
]LRQL�ODLFDOL�VL�WHUUj�DOOH�RUH����QHOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�&RQFRUGLR�H�QRQ�LQ�VDQ�
*LXVWR��Ê�LQROWUH�SUHYLVWR�XQ�FROOHJD�
PHQWR�LQ�GLUHWWD�FRQ�9LDUHJJLR�H�%RUJR�D�
0R]]DQR��GRYH�LQ�FRQWHPSRUDQHD�VL�
WHQJRQR�JOL�VWHVVL�PRPHQWL�GL�SUHJKLHUD��
QHO�PRPHQWR�GHOOD�ULIOHVVLRQH�GHO�YHVFR�
YR�3DROR�� 
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In preparazione alla giornata mondiale 
dei poveri veglia di preghiera dal titolo 
«La speranza dei poveri non sarà mai 
delusa», chiesa di san Concordio in 
Contrada, ore 21. 
 

$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�GHO�9DQJHOR�
GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
(non c’è l’incontro delle 21 che è –in via 
straordinaria– spostato a venerdì 15 

Incontro per i fidanzati in preparazione 
al sacramento del matrimonio: locali di 
san Paolino ore 21,00 
 

Chiesa Cattedrale, ore 17,00 ordinazio-
ne diaconale di due seminaristi: l’arci-
vescovo Paolo Giulietti ordinerà due 
nuovi diaconi nella messa in cattedrale 
delle ore 17. Si tratta di Luigi Angelini e 
Francesco Parello che hanno terminato 
il percorso di studi nel Seminario arci-
vescovile 

���0$57('Î 
6DQ�*LRVDIDW 

���0(5&2/('Î 
6DQW¶$JRVWLQD�3LHWUDQWRQL 

“vietato ai minori di 60 anni”: locali oratorio 
san Leonardo in Borghi dalle 15,00 alle 
18,00 

Gruppo san Tommaso (3 elementare) ore 
ore 21 locali di san Paolino  incontro con tutti i 
genitori per la preparazione delle attività dei 
ragazzi.  

���*,29('Î 
6DQ�5XIR 

ore 21,00 a san Paolino: Ascolto e rifles-
sione sulla Parola della Domenica 
 

Chiesa di san Leonardo in Borghi dalle 
15 alle 18 tempo di ascolto e sacramento 
della Riconciliazione.  
 

Prove per i cori della parrocchia: locali di 
san Pietro Somaldi ore 18,30  

���6$%$72 
6DQWD�0DUJKHULWD�GL�6FR]LD 

Incontro per i fidanzati in preparazione al 
sacramento del matrimonio: locali di san 
Paolino ore 21,00 

���'20(1,&$ 
;;;,,,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

Incontri dei gruppi che hanno già avviato il 
percorso di formazione. alla fede: 

Gruppo san Paolino (I media) ore 15-16,30 
locali di san Pietro Somaldi 

���/81('Î 
6DQ�0DUWLQR�GL�7RXUV 

Chiesa cattedrale, festa di san Martino, 
ore 9,30 Lodi e ore 10 Messa capitola-
re. Non c’è la messa a san Giusto 
 
 

Locali di san Paolino, ore 19 incon-
tro degli animatori dei gruppi Medie 
H�Superiori 

Locali di san Paolino, ore 10-12 apertu-
ra del Centro di Ascolto 

���'20(1,&$ 
;;;,,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���9(1(5'Î 
6DQW¶$OEHUWR�0DJQR 
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,Q�SUHSDUD]LRQH�DOOD�,,,�*,251$7$�021',$/(�'(,�329(5, 
'RPHQLFD����QRYHPEUH�����������������������������������������������������������������������������������������������������

/D�VSHUDQ]D�GHL�SRYHUL�QRQ�VDUj�PDL�GHOXVD�� 

8QD�ULIOHVVLRQH�HG�XQD�LQL]LDWLYD�PROWR�FRQFUHWD�SURSRVWL�GDO�
JUXSSR�FKH�FXUD�LO�VHUYL]LR�GHOOD�&DULWj�QHOOD�QRVWUD�3DUURFFKLD�������������������������������������������������������

,Q��TXHVWR�WHPSR�OD�QRVWUD�FRPXQLWj�VL�LPSHJQD�D�UDFFRJOLHUH�O
LQYL�
WR�GL�3DSD�)UDQFHVFR�IDFHQGR�QRVWUH�OH�VXH�SDUROH� 

©/¶RS]LRQH�SHU�JOL�XOWLPL��SHU�TXHOOL�FKH�OD�VRFLHWj�VFDUWD�H�JHWWD�YLDª�
q�XQD�VFHOWD�SULRULWDULD�FKH�L�GLVFHSROL�GL�&ULVWR�VRQR�FKLDPDWL�D�SHU�
VHJXLUH�SHU�QRQ�WUDGLUH�OD�FUHGLELOLWj�GHOOD�&KLHVD�H�GRQDUH�VSHUDQ�
]D�IDWWLYD�D�WDQWL�LQGLIHVL�� 
/D�FDULWj�FULVWLDQD�WURYD�LQ�HVVL� OD�VXD�YHULILFD��SHUFKp�FKL�FRPSDWL�
VFH�OH�ORUR�VRIIHUHQ]H�FRQ�O¶DPRUH�GL�&ULVWR�ULFHYH�IRU]D�H�FRQIHULVFH�
YLJRUH�DOO¶DQQXQFLR�GHO�9DQJHOR�� 
/¶LPSHJQR�GHL�FULVWLDQL��LQ�RFFDVLRQH�GL�TXHVWD�*LRUQDWD�0RQGLDOH�
H�VRSUDWWXWWR�QHOOD�YLWD�RUGLQDULD�GL�RJQL�JLRUQR��QRQ�FRQVLVWH�
VROR�LQ�LQL]LDWLYH�GL�DVVLVWHQ]D�FKH��SXU�ORGHYROL�H�QHFHVVDULH��GH�
YRQR�PLUDUH�DG�DFFUHVFHUH� LQ�RJQXQR� O¶DWWHQ]LRQH�SLHQD�FKH�q�GR�
YXWD� DG� RJQL� SHUVRQD�FKH� VL� WURYD� QHO� GLVDJLR�©4XHVWD� DWWHQ]LRQH�
G¶DPRUH� q� O¶LQL]LR� GL� XQD� YHUD� SUHRFFXSD]LRQHª� SHU� L� SRYHUL� QHOOD�
ULFHUFD�GHO�ORUR�YHUR�EHQH�� 
1RQ�q�IDFLOH�HVVHUH�WHVWLPRQL�GHOOD�VSHUDQ]D�FULVWLDQD�QHO�FRQ�
WHVWR�GHOOD�FXOWXUD�FRQVXPLVWLFD�H�GHOOR�VFDUWR��VHPSUH�WHVD�DG�DF�
FUHVFHUH� XQ� EHQHVVHUH� VXSHUILFLDOH� HG� HIILPHUR�� Ê� QHFHVVDULR� XQ�
FDPELDPHQWR�GL�PHQWDOLWj�SHU�ULVFRSULUH�O¶HVVHQ]LDOH�H�GDUH�FRUSR�H�
LQFLVLYLWj�DOO¶DQQXQFLR�GHO�UHJQR�GL�'LR� 
/D�VSHUDQ]D� VL� FRPXQLFD�DQFKH�DWWUDYHUVR� OD�FRQVROD]LRQH�� FKH�
VL�DWWXD�DFFRPSDJQDQGR�L�SRYHUL�QRQ�SHU�TXDOFKH�PRPHQWR�FDUL�
FR�GL�HQWXVLDVPR��PD�FRQ�XQ�LPSHJQR�FKH�FRQWLQXD�QHO�WHPSR�� 
,�SRYHUL�DFTXLVWDQR�VSHUDQ]D�YHUD�QRQ�TXDQGR�FL�YHGRQR�JUDWLIL�
FDWL� SHU� DYHU� FRQFHVVR� ORUR� XQ� SR¶� GHO� QRVWUR� WHPSR��PD�TXDQGR�
ULFRQRVFRQR�QHO�QRVWUR�VDFULILFLR�XQ�DWWR�GL�DPRUH�JUDWXLWR�FKH�
QRQ�FHUFD�ULFRPSHQVD�� 
$�WDQWL�YRORQWDUL��DL�TXDOL�YD�VSHVVR� LO�PHULWR�GL�DYHU�LQWXLWR�SHU�
SULPL�O¶LPSRUWDQ]D�GL�TXHVWD�DWWHQ]LRQH�DL�SRYHUL��FKLHGR�GL�FUH�
VFHUH�QHOOD�ORUR�GHGL]LRQH�� 
&DUL�IUDWHOOL�H�VRUHOOH��YL�HVRUWR�D�FHUFDUH�LQ�RJQL�SRYHUR�FKH�LQFRQ�
WUDWH�FLz�GL�FXL�KD�YHUDPHQWH�ELVRJQR��D�QRQ�IHUPDUYL�DOOD�SULPD�
QHFHVVLWj�PDWHULDOH�� PD� D� VFRSULUH� OD� ERQWj� FKH� VL� QDVFRQGH�



 

�� 

 

QHO� ORUR� FXRUH�� IDFHQGRYL� DWWHQWL�
DOOD� ORUR� FXOWXUD� H� DL� ORUR�PRGL� GL�
HVSULPHUVL�� SHU� SRWHU� LQL]LDUH� XQ�
YHUR�GLDORJR�IUDWHUQRª� 
 

&RQIRUWDWL� GD� TXHVWH� SDUROH�� ULQ�
QRYLDPR� O
LPSHJQR�DWWUDYHUVR� L�
VHUYL]L�FKH�OD�FRPXQLWj�RIIUH��OH�
FROD]LRQL�H�LO�FHQWUR�GL�DVFROWR�FRQ�
OH� VXH� DWWLYLWj�� PD� LQWHQGLDPR�
FRQFUHWL]]DUH�O
HVVHUH�FRPXQLWj�
DFFRJOLHQWH� FRQGLYLGHQGR� XOWH�
ULRUL�PRPHQWL�GL�RVSLWDOLWj��FRQ�
GLYLVLRQH�H�FRPXQLRQH� 
7UD�L�TXDOL��SURVVLPR�H�QRQ�XOWLPR��
VDUj� DOO
LQL]LR� GHO� FDPPLQR� GL�$Y�
YHQWR 

'RPHQLFD���'LFHPEUH 
³1RQ�GL�VROR�SDQH� 

«�PD�DQFKH�GL�TXHOOR´�������������������������������
3UDQ]R�GL�&RPXQLWj� 
GDOOH�������QHL�ORFDOL�GHOO
RUDWRULR�

GL�6DQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
/
LQYLWR� q� ULYROWR� D� WXWWL�� FRP�
SUHVL� L� QRVWUL� RVSLWL� DOOH�
³FROD]LRQL´� H� DO� &HQWUR� GL�
$VFROWR´� 
 

$IILQFKp�WXWWR�FLz�SRVVD�VYROJHUVL�
QHO�PLJOLRUH�GHL�PRGL��VLDPR�LQYL�
WDWL�DG�HVSULPHUH�LQ�IRUPD�FRQ�
FUHWD�LO�QRVWUR�VRVWHJQR�DOOH�
LQL]LDWLYH�FKH�OD�3DUURFFKLD�SUR�
SRQH�SHU�LO�VHYL]LR�GHOOD�FDULWj��
PHQWUH�D�WXWWL�ULYROJLDPR�O
LQYLWR�D�
SDUWHFLSDUH�DO�SUDQ]R�GL�&RPXQL�
Wj� 

*UD]LH� 

 

4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
 

,O�&HQWUR�GL�$VFROWR�ID�DSSHOOR�DOOD�
VHQVLELOLWj� GHOOD� QRVWUD� &RPXQLWj�
SHU� L� VHJXHQWL� JHQHUL� DOLPHQWDUL�
FKH� VRQR� LQ� HVDXULPHQWR� H� SHU� L�
TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
5LVR���/DWWH��&DIIq� 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
)RUPDJJLQL��3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH�SHU�O¶LJLH�
QH�SHUVRQDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
 

6HUYL]LR�&ROD]LRQL 
5LFKLHVWD�GL�DLXWR 
,QL]LDWR�DL� SULPL� GL�PDU]R� LO� VHUYL�
]LR�GHOOH�FROD]LRQL�VL�q�VYLOXSSDWR�
H�FRQWLQXD�D�UHJLVWUDUH�XQ�DXPHQ�
WR�GHOOH�SHUVRQH�FKH�XVXIUXLVFRQR�
GL� TXHVWR� ³VHJQR� GHOO¶DWWHQ]LRQH��
DO� SURVVLPR´��$QFKH� L� YRORQWDUL� VL�
LPSHJQDQR�FRQ�JUDQGH�GHGL]LRQH�
H� VRSUDWWXWWR� SDVVLRQH��3HU� UDI�
IRU]DUH� TXHVWR� VHUYL]LR� RFFRU�
URQR� DQFRUD� DOWUL� YRORQWDUL� FKH�
FRQVHQWDQR� GL� PDQWHQHUH� OD�
WXUQD]LRQH� FRPH� SUHYLVWR��FLRq�
XQD� YROWD� RJQL� WUH� VHWWLPDQH� R� GL�
SRWHUOD� IDUH� XQD� YROWD� RJQL� TXDW�
WUR��3HUWDQWR� FKL� GHVLGHUD� GDUH�
XQD�PDQR� H� ULVSRQGHUH� D� TXH�
VWR� DSSHOOR� VL� SXz� PHWWHU� LQ�
FRQWDWWR� FRQ� OD� 3DUURFFKLD�
�����������R�������������R� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� 
*UD]LH� 



 

�� 

&KLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 
 

$VVXQ]LRQH�GL�0DULD� 
GL�=DFFKLD�GD�9H]]DQR 

 
7HOD�UHD�
OL]]DWD�
QHO������
GD�=DF�
FKLD�GD�
9H]]DQR��
XQ�DUWLVWD�
D�FDYDOOR�
WUD�5LQD�
VFLPHQWR�
H�0DQLH�
ULVPR��,Q�
TXHVWD�

$VVXQ]LRQH�GL�0DULD��WURYLDPR�OD�
9HUJLQH�LQ�DOWR�WUD�JOL�DQJHOL�LQ�XQD�
SRVD�HOHJDQWH�HG�DJJUD]LDWD�JLj�
PDQLHULVWD��H�LQ�EDVVR�LO�YLYDFH�PR�
YLPHQWR�GHJOL�DSRVWROL�FKH�ULFRUGD�
QR�PROWR�DOOR�VWLOH�GL�5DIIDHOR�H�VL�
DIIROODQR�LQ�SRVH�GLYHUVH�LQWRUQR�DG�
XQ�VDUFRIDJR�FODVVLFR��'DYDQWL�XQ�
DQJHOR�LQGLFD�OD�9HUJLQH� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


